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'*-C COSTITUZIONE ROMANA 

art. VL 
quando sono organi delle sue usurpazioni » 
ed infedeli depositar] del codice sacrosanto n > 

/ 

N­p ; non è vero che le.cognizioni Jntro­ delle leggi della natura. 
dotte nel popolo sieno come altrettanti can­ Ma quando un popolo è libero , quan­
Stiçî o liquori acri introdotti in una massa dosi fa interessare negli affari che rigùar­

per se dispostissima a fermentare, e ad in­ dano la sua tranquillità interna , e la sicu­
fiammarsi. Chiunque cosi parla suppone rezza esterna5 quantunque sia un popolo 
un Governo dispotico e soverchiatore che corrotto e degenere, s1 istruisca pure, per­
con taciturna manovra si abusa della do­ che allora saprà prendere dei savi provve­' 
cilità popolare, tutto attira a suo profit­ dimenti, fe se non giunge ad impedire af­' 
t o , ed atterra sordamente i fondamentali fatto, almeno ritarderà la sua ravina. Chi 
principi di libertà e d'eguaglianza, sorgeri­ non sa la chiarezza, la forza, e la veri­' 
ti della pubblica felicità. Allora il popolo tà , con cui il veemente Demostene par­
©ppresso dai sicarj e dalle'masnade dei ti­ lava agli Ateniesi? Piacemi qui di rìpor­

silenzio, e SDIO un muto, tare uno squarcio tratto dalla seconda Ora­
zione Olintica, che dimostra perfettamen­

ranni geme in 
e lacri m evo le 1 mormorio si spande d'ogni 
intorno per la popolazione senza altra con­ te questa verità, .^ 

seguenza funesta, alla pubblica tranquilli­ „ Se alcuno avrà il coraggio di negar­
la : ma se in tale stato si squarcia la ben­ mi questi fatti sorga , e mi alleghi un ai­
da che impedisce al popolo di veder chia­ tra cagione della grandezza , e della po­

tenza di Filippo. Ma un bene alle volte 
H '* 

ramente Torigine dei suoi ma Ir, se gli si 
fa conoscere la sua forza, il suo diritto, compensa un male; e voi che parlate, mi 
e 1 mezzi per ben prevalersene, allora cer­ verrà forse risposto, non sapete, che se 
tamente il popolo si solleverà, ed ha un lo splendore di Atene si oscura al di fuori 
diritto sacro imprescrittìbile, e inaliena­ spiega in contraccambio al didentro una 
bile di sollevarsi contro, il suo governo > pompa , e spande uno splendore, che non' 
di cacciarne il Sovrano5 è i suoi ministri aveva? Ma che! Si pretende, che io mi' 
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appaghi di mura imb 
stabilite , di certe for 

di strad 

iezze simili • Di grazia date una occhiata 
ai Magistrati , ai quali siete debitori di si 
preziosi vornamenti. Esaminate questi pò-
mini nuovi , parte dei quali in un subito 
èv passata dalla miseria all' oppulenza.., pafr 
te dair infima nobiltà alle cariche più lu­
minose. Alcuni hanno fabbricati palazzi 9 
Ha cui magnificenza insulta ai pubblici édi­
fie); in fine si sono veduti 0 ad innalzarsi 
© ad arricchirsi a misura, che si vedeva 
la Repubblica, impoverirsi , ed indebolirsi * 

sì sorîimessî. Ora, 0 Signori, io credo 
assolutamente impossibile , che persone, le 
quali inclinano a cose basse é vili abbiano 
alti e nobili sentimenti; attesoché neces­
sariamente i sentimenti di un uomo pren­
dono, e portano il carattere delle sue in­
clinazioni 35 « ( sarà continuato )' U. L. 

^4l Cittadino Camillo Corona 
m L 

MinhiròkdeW Interno. 
Ninno più dei veri patriottr conosce ed 

apprezza, cittadino; Ministro, ì vostri ta-
A che dovrem noi imputare questo disor- lenti, le cognizioni, l'onestà, il patriot-
dine , -ed in che modo ai giorni nostri ro- tismo , ma che servono questi pregi * 
\inà uno stato altre volte sì florido? H non son posti in azione a vantaggio della 
motivo si è , che nei tempi andati , co- Repubblica? Noi crediamo che con rispet-
me il popolo^ a^eva il coraggio di servir tosa franchezza vi si possa dire la verità 
nelle armate, teneva i Magistrati nella sua che tutti sentono, e speriamo che ve ne 

*J-

se 

dipendenza, disponeva egli delle grazie, approfitterete . La Repubblica vi ha con 
i particolari volentieri- Io riconoscevano- fidato i suoi più preziosi 5 ed urgenti in 
per arbitro della lor sorte, e sr credeva- teressï e voi li trascurate. Le nuove e 

felici di ascendere agir onori, vecchie imposte; la vendita dei beni ec­
alle cariche , ed alle dienit'à con tali suf- clesiastici , gli approvisionamenti , glispe-j 
f vostri magistrati al contrario soli dali esigono pronte, ed energiche opera-
dispensatòri delle odrerne grazie esercita- zioni, e voi non potendo forse perla to­
no un potere dispotico. Voi povero f/opqjo ro natura, e moltiplicità intraprenderle tut-
senza rendite 5 senza alleanze, che sono te, non ne sistemate alcuna con grave de­
le due basi della guerra, voi, dissi, non trimento e rovina delP ordine e del pub-
rappresentate qui che la persona di clien- blico erario. Cominciando dalle prime ali­
ti 5 non avere più parte nel governo, né, torità costituite il lamento è universale; 
prendesi da voi consulto che per cos/ame, le provincie stesse reclamano. Udite questo 

3 che i vo- fatto, e poi giudicate voi stesso. 
stri padroni non vi sminuiscono i due oboli 
per 

Un onesto Cittadino venne a domandar* 
Teatro, né la tenue porzione, di vi udienza, ma vedendo una folla di moz-

cui essi nei giorni delle vostre allegrezze ^orecchi che vi assediava, si diresse al 
vi regalano. Per eccesso di studrdità an- vostri' segretari. Si trattava di un'intera 
corchè non vi diano cosa alcuna del suo, Comunità, che non avea da mangiarej 
ancorché non sieno liberali che a vostre onde si portò al Capo Barò de! commer-
spese, voi ne avere lo stesso gradimento', ero interno: gli fu fu risposto che questo 
come ai vostri benefattori, i cui donivi Burò non esìsteva . Or come , riprese egli 
sono <sì cari , come i veri premi. Sotto il afflittissimo, come si fa per provvedere ai-
manto di. questa nuova liberalità questi 
scaltri politici vi tengono come rinchiu-

: le urgenze della fame, e delle requisizio­
ni? Otto, o dieci segretari che passeggia­

si nel recinto delle vostre mura,, a poco vano oziosi con le mani sotto le ascelle 
a poco vi addomesticano , e dopo avervi lo indirizzano allora al segretario genera 
insensibilmente incamminati al vassallaggio, 

• _ ' • • 1 . . . . 

» 

le Angelo Angelucci, 
Vi trovano in ogni incontro sì d e 

e questi protesta di 
non avere alcuna istruzione particolare, 
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'In questo tttnpo giunse un altro .spedito 
dagli amniinistratori dello spedale, e do­
mandò del­ Capo Burò di sanità. J?h I 
ques to B u r ò è In mente Def r isposero gli c d ^ Cittadino yoisewbert Capitano, facendole 
oziosi, segretari!. Presero il partito i due 

questa legge dei Cittadini; Silly » Çapa­tH­. Eriga­
ta. Presiriencc } Gib&ssiaer > Capo di Bat.; Moutt­oii „ 
Cap, di Bac­,* Paure, Gap, di Bat, • Legailic , Cap. ; 
Liare , Cap. • Wcl% 5 Ten.; Raviçr , Cap. Relatore; 

>±à 

^consolati di dirigersi ^ voi, e voi allo­
ra vi stavate vestendo per andare al solito 
pranzo dal Banchiere Torlonia ^ ove vi trat­
tenete fino a notte avanzata; onde con cat­

gli rimandaste ai Segretari ? 
ma invece se ne andarono dai Consoli be­
stemmi.ando 1̂  negligenza? e la pigrizia 
Ministeriale, 

Cittadino Ministro dell'Interno: noi sap­
e vostre intenzioni sono giù­

tiva grazia 

che 1 

fujmoni eli Conimissario del Potere Esecutivo ^ 
tutti nominati dai Qenerale di divisione. Dalìe­
magne Comand. questa divisione; assistito dal 
Cittadino Terrier Sergente Maggiore , Scriba non|t­
nato dal Relatore » 

1J Consiglio convocato per ordine del Coraa»­
daxite si è adunato i » Roma iieJ|a e*sa del suo 
Presideate ad effetto di giudicare il Cittadina 

^ i 

Charrier f aggiunito figli Ajutanti Generali coi 
grado dj Capo di Battaglione t Contumace, 

La Sessione essendo stata aperta, il presidente 
ha fatto portare dallo Scriba ç porre sul tavolino 
avanti di lui un esemplare dejla legge de m 
prumajt cielj* anno $ ed ha poi dimandato al Ca­
pitano Relatore la lettura del Processo verbale 
d' infornì azione , e di tutti i capi cantei pr» 

piamo < 
ste e re t te, sappiamo per quali plausibili 
piotivi f requentate T o H o n i a (DUs manìbus eke contra l 'accusato, \n numero di tredici, 
fie noceant)) il quale, se vuole, può gio 
vare alla Repubblica s sappiamo la vasti­

oggetti, ma dal non poter far tà degli 
tutto insieme, non ne viene che nulla si 
debba inçominciare, non ne viene 

Fattasi la lettura , il Consiglio sençiti i testim'oai 
pro e contri dell' accusato ? 

Udito il Relatore nel suo rapporto f e le suo 
conclusioni, il Presidertre ha dimandato ai Membri 
del Consiglio se avevano osservazioni da ■­ fare ; 

, • in seeuito della loro risposta neeatiya » ed avanti 
eli procedere alle opinioni , egli invitò ti Relato­
re , lo Scriba, ed t Cittadini assistenti neii} Uditori» dobbiate scaldare con i veri amici che vi 

* ; * ■ ■ 

spronano ad agire, Voi godete la stimai. 
della nazione; volete voi acquistarvene la 
confidenza? Organizzate pienamente i vo* 
stri Burò, impiegate i yecchj e idonei 
Democratici, domandate notizie, ed infor­
fnazioni ai dìpartiiiienti dello stato, dei vi­
veri e dei generi di conservazione per bi­
lanciare il superflluo deeli uni con la scar? 
sezza. desìi altri *ec. Udite la voce della 
Patria quanto grande nelle ricompense al­
trettanto tremenda nel punire la perniciosa " Consiglio unanlmente ha dichiaratoli s opra it­
indolenza dei suoi Ministri . 

a ritirarsi « 
il Consiglio deliberando a porte chiuse , so­

h ■* * 

lamente in presenza de' Commiss^rj l̂el Poterò 
esecutivo , il Presidento ha fatto la questione se­
guente » 

Jl Cittadino Ch?rrier impiegato nello Stat» 
Maggiore del Generale di Divisione Cervoni , 
aggiunto agli Aiutanti Generali, accusalo di avec 
fatto portar via di notte tempo, e colla forza 
armata due casse ripiene di argenti > di gioy'e ed 
altri effetti preziosi dal Palazzo appartenente al 
Duca did Gesso a Mcjue Citorio ; è egli col­
pevole ì 

Salute e rispetto 
Per tutti 1 Patriotti U? L. 

nominato Charrier colpevole • 
Sopra di che il Commissario del Potere Esecu­

rivo ha fatta la sua istanza per T applicazione de­

* ­\ KOTIZIE DEL GIORNO 
Ciò che in questi ultimi giorni di rilevan­

te dà Roma si può rilevare nel modo 

gli Articoli Ï e ï del Titolo V, del Codice dei 
delitti , e pene per le truppe dèlia Repubblica 
dei 2i Brumaio an, %* concepiti in questi termini. 

j , Art, 1, Ogni Militare , o qualunque altro in­
v + 

„ dividuo addetto all'Armata o al suo seguito» 
„ convinto di sacefaeggio a mano armata , o in 
,, truppa, sia nelle abitazioni, si*} sulle persone» 
,, ossia nelle proprietà degli Abitanti di qua­

ìl più autent ico dagli annessi Proc lanuT ,? lunque paese sj voglia, sarà punito di morte o* 

Sentenzi* pronunciata dal Consiglio di Guerrd del~ 
la prima divisione militare dell1 Armata Francese 
in Rema 0 

« 

li Consiglio di guerra della prima Divisione 
dell' Armata creata in virtù della Lfgge de' 13 
Brumaio dell'anno 5 composto in conformità di 

,, Artic, H» Sarà egualmente punito di more© 
, ogni Militare, o qualunque altro individuo «d­

^ detto all' Armata , e al suo seguito , che sarà 
t> ponyinto di ayçr saccheggiato o portato il gua. 
,5 sto a mano armata o in truppa sopra le pro* 
,, prieta degli Abitanti di qualunque paese si sia, 
j , senza T ordine in iscritto del Generale 1 o altro 



s ■ \ ­ ^ 

il* 
j , Comandantt în 'CapOi, »­
­­ Il Consiglio considerando ehc i! sunnominato 
Charrier si è reso colpevole di saccheggio, e di 
furto a mano armata , senza che da ninna parte 
vi sia stato autorizzato, sia con ordine verbale, o 
scrìtto di chicchessia : 

Considerando che la presa enunciata nelP in­

ventario consistente in quantità di pietre prezio­

se , ë in due casse ripiene d1 argenti di ogni spe­

cie , non ha potuto esser fatta a profitto della 
Repirbblica ; atteso che è provato che il nominato 
Charrier vi si è portato di noue , e a mano ar­

enata j a differenti epoche; atteso inoltre che la 
tfetta presa è srata traipcvtata al Palazzo Dona , 

fljor infrascritti f ­ t . ì membri del Consiglio hanno 
firmato col Relatore e io Scriba la minuta­della 
sentenza. 

Questo dì il Germile anno 6 della Repubblica 
Francese una ed indivisibile t 

Silly , Capo di Brigata Presidente ; Cibassier » 
Capo di BattagUone, Mouton , Cap, di Bat., Pau­

re , Cap. di Bat, , Legalîic , Cap. , Liare » Capi 
Weis Ten. Ravier , Cap. Relatore > Voisembert Cap. 
Terrier Scriba . 

ORDINE DE'CONSOLI . 
Il Consolato considerando , che le Contibnzionì 

fondiali ritratte dal Governo passato erano fondate 
s^ de'princìpj centrar} alla ­Liberti , ed Eguaglianza , 

dove alloggiava il General Cervoni , senza che sia che sono le basi della Costituzione Romana* 
tftata portata alia Zecca 5 come lo dichiara il Cit­

tadino Ffaîlcr Amministratore in Capo delle Fi­

aiànze , unico deputato per i sequestri . 
Che dlcre al furto fatto al Palazzo del Duca 

Che h contribuzióni indirette sono divenute quasi 
nulle per Li confusione y che gli avveniìnenti politici 
hanno cagionato in tutte le parti della pubblica 
amministrazione , e che d'altronde esse sarebbero bc~ 

del Gesso in Roma, il detto Charrier ha esatte ne al di sotto de* bisogni presenti > come anche lari 
■1 

îe chiavi di quattordici Casse egualmente ripiene 
d ' a r g e n t i , e depositate nel Monastero 'delle Pao» 
lòtte di detta Cit ta . Le dette Cassé portate via 

scossiow non sarebbe regolare , t ■ ­k 

Che la Contribuzione straordinaria decretatali io 
Germile dell'anno VI. dal Generale in Capo , in 

egualmente di notte dai­ nominati Pietro Gufi­ yjrtù delTÀrticolo 369 della Costituzione Romana s 
facci Ajuiante di Campo del General Cervoal , e n07> puà essere riscossa , dre in uno spazio di tempo 

lontano , atteso che la confezione dei ruoli , la per* 
eczione dei pagamenti y e le veysazioni ­ nelle Casss 
Generali non possono effettuarsi) che per mezzo di 
operazioni lunghe , e delle Apriorità Costituite , U 
quali non sono ancora istallate . 

Che­ iitr fine le Contribuzioni dirette , e indiretta 

Gio^vanni Papi servo di quest1 ult imo. 
. ìl detto Charrier alfoeeasioue deir accasa por­

fata­ contro­ di lui essendo fuggito in seguito di 
un confronro■fatto in casa del General Dallemagne , 

onoscere chi er» che aveva fatti 1 fenden'te a 
suddetti rapimenti , essendo stato riconosciuto 
jp­ersonarmeme parlando , e inseguita parrito senza s­tabilite sii i princip) della nuova Costituzione ­noa 
©rdïn.eper sourarsi alle proces&urc intentate contira1 

di lUf r 
11 Consigìio condanna a l 'unanimità ed­in con­

tumacia" il n'ominato' N, « . , . Charrier , Capo 
ài Battaglione, Aggiunro agli Aiutanti Generali^ 
addetto allo Stalo Maggiore del General Cervoni 
aìla­ restituzione di unti gli effetti rubbati, ed al­

la pena di Mor te , in conformità degli Articoli 1 
e a del titolo V, del Codice de1 delitti e pene 
p e r le truppe delia Repubblica dei 23 Btumajo m» 
XÌO 3 sopraccitato . 

Decreta inoltre che 1 s'unnominntl Pietro Goel­

fucefr Ajntante di C a m p o , e Giovanni Papi * 
servitore, antendue addetti al Generai Cervoni, e 
compromessi nel detto fimo , in'seguito della for­

jìia2Ìone ■ della processura , 
del Commissario del Potefe esesut ivo, saranno 
arrestati dovunque si troveranno , per 
dicati secondo V esigenza dei casi , la formazione 
del processa, ed in forza delle prove* 
«• Decreta final men re che la presente sentenza 

sarà stampata in numero di due mila esemplari , 
affissa y distribuita, e posta all' ordine dell' Arma­

ta tanto p e r l a Città che per il Militare, all' 
esecuzione del Coojmissario del Potere esecutivo 3 
e" del Presidente per l ' invio delle copie e della 
processura e delle accuse al Ministro della Guerra , 
affine di farne V u s o , 

possoìiQ essere ancora decretate dal Corpo legishuivo ? 
il Consolato non avendo potuto ancora indirizzargh 
il Prospetto delle pubbliche spese, che deve sevvire dì 
base a questa contribuzione , ordina ciò che segue . 

Art* / . Tutte le Contribuzioni non abolite in vit' 
th delle leggi dei Generali in Capo , e degli ordini 
del Governo Provvisorio saranno riscosse come per la 
passato y conforme air Articolo 14 , e 15 della legge 
organica* sali e Finanze • 

Art* / / ­ Per provvedere ai bisogni presenti dcîf Ar­

mata , e deìPAmministrazione pubblica senza ritarda 
dovrà riscuotasi la tassa imposta a tutti i Cittadi­

ni ricchi sotto il ifame d'imprestito forzato in virtù 
della kgge de*io Germile anno VI, Articolo 24 

Art, Ìli* LA Città di Roma , che di già ha rie?* 
e sulla requisizione yuto il riparto di questa tassa* come pure quella di 

Ancona sono eccettuate nelle seguenti disposizioni • 
Afft IF* dipartimenti del Cimino , del Circeo , 

del CHtunnOìdel Metau^Otdel Mtisvnc del Trasimeno,? del 
Tronto sono tassati ciaschedujio per la somma di z$o 
mila sciali pagabili 0 in Cedole di corso , 0 in leu 
tere di Cambio , ntfmerafio > verghe dì metallo > 0 ge~ 
ne fi in natura . / / Tevere pagherà se» ^o mila , 

Art* F* La ripartizione di questa Tassa sarà fatta 
dalle Amministrazioni Centrali sopra tutti i parti­

càtari ricchi dei Dipartimento . 
sì/t. YI% Le ricevute delle somme pagaie per Vim­

«he egli troverà con­ prestito forzato saranno ricevute come numerario dei 

4­

re gHì­

yemre • 
Fatto > chiùso e giudicato senza partirsi , 

sessione pubblica a Roma i giorni , mese ed an­
in 

pagamenti delle "'Contribuzioni * 
Arti Vili LCittadini di Roma , é di Ancona , che 

potranno far costare di aver soddisfatto alle Contri" 



tSk^Si 

luzìcni straordinarie 5 the hf$ sono state imposte 
M 

T 

vengono dispensait da questa tassa* 
■• Art* FIJJ9 I pagamenti delV imprestilo forzHtó , 

che saranno stabiliti per ciascun Cittadino ricco , 
terranno interamente effettuati dentro lo spazio di 
15 giorni , che seguiranno la pubblicazione del pre­
sente Ordine , sotto la pena contro % morosi della 
esecuzione militare, 

Art, IX. Il Ministro delle Finanze è incaricata 
rfcl/' esecuzione del predente , che sarà stampato , ed 

b ■ 

affisso , ­Egli renderà conto di giorno in giorno 

ri , W o invitati tutti Ï lavoranti calzolai a re­* 
stituirsi1 immediatamente alle respett'ivc loro bot­

teghe ; come pure sono intimati tutti i loro Pa­

droni a trovarsi quest'oggi sulle ore 21 alla Cas*' 
Rignano in Piazza Fiammetta per ivi ricévere le 
opportune istruzioni da quella persona che è 
stata a quest'effetto incaricati « 

ai 'Germile 
■i « 

al 
Consolato delle misure > che avrà prese per eseguirlo ; 
e dei progressi del riparto della tassa , e Jell* peu 
cezione . Egli e' specialmente incaricato di denunzia* 
te ai Consolato i Prefetti Consolari y e le Autorità venuti nella determinazione di ordinare, che tut­

Toriglioni Ministro di Giustizia^ e Polizia, 
NOTIFICAZIONE 

„ Per rimediare ai disordini, ed al malcônten 
to , che produce nella Città 'la chiusura delle Bòt­* 
teghe di Ost i , Trattori , Orzaroli , Pizzicaroli, ed 
altri. Venditori di Comcstibili , sono i Consola 

costituite, che frapporranno il minimo ritardo nelP 
esecuzione dei presente ordine « 

1^, Germile 
Il Presidente del Consolato 

G, de Matthxis . / 

ORDINE 
1- ■ n L 

* v Del capo di .brigata Marchand comandante 
+. -± 

della Piazza • 
„ In conseguenza delle disposizioni del Gene­

rale di Divisione S. Cyr Comandante il Corpo 
deir Armata di Roma . , . , u ordina a rutti 1 Fore­
stieri non domiciliati in Roma di pauirne subico,,, 

,3 E' proibito a qualunque Cittadino Romano di 
ffarriir lòto^ alcun alloggio ,, . 
,' „ Sono eccettuati da questo ordine gli Artisti, 

«ìhe saranno muniti di una autorizzazione del Co­
1 * fa 

mandante della Piazza, , . 
, , I Francesi non Militari y e i Militari che 

non fanno parte tieila guarnigione , saranno tenu­
ti di presentarsi nello spazio di tre giornii in casa 
del Comandante delia Piazza , p«r farsi , se vi è 
luogo, munire di Carte di sicurezza ,, » 

20 Germile anno g della Rep* Fr. 
f i r n . Marchand 

' J 

t ' 

lettera del Ministre di Guerra > marina , ed 
affari esteri al Ministro di Polizia. 

», U Consolato mi autorizza. Cittadino Colle­
ga» a mettere in requisizione una partita d i t e l e , 
e cuoj , per la costruzione di diversi oggetti d'ab­* 
bigliamento , ed equipaggio , che l'Armata Fran­

v ! 

çese dimanda in termine di otto giorni : Mi ha 
anche aviunizzató , vista ' l 'urgenza , ad obbligare 
tutei i Lavoranti Calzolaj , e Sartori , e tutti i 
Conventi di Donne per travagliare a questa co­
s t ruz ione . Io ne ho incaricato il Cittadino Pen­
tini Negoziante di questa Città : egli a quest ef­
fetto ha avuta da me una particolar autorizzazio­
tie . V1 invito perciò di somministrargli in cnso di 
bisogno la forza Armata , che potrà essergli ne­

.fessaria per l'esecuzione delle presemi disposizioni. 
zo Germile # 

1 

Firm* Bremond . 
^ y ? 

t 1 

O R D I N E . 
>> Per soddisfare agl'impegni contratti dalla Re­

pubblica Romana verso l'Armata Fiancese in con­

formità della riportata lettera del Cittadino Bre­

mond Miuistro di Guerra, Marina5 ed affari este­

te le Botteghe , nelle quali sì smerciano vìveri» 
ed altri oggetti comestibilï necessari alla sussi­

stenza giornaliera, debbano tenere aperte le loro 
Botteghe in tutte la giornata , e nella sera fino 
alle tre della notte a norma della consuetudine. 
Sono pertanto invitati tutti i suddetti Osti, Trac­* 

.■ 

tori &c. a conformarsi interamente a quesf of* 
d i n e . Siccome le leggi deirattuale Governo nom 
sono ancora in piena attività 3 perciò richiamando, 
quelle del passato, s ' int ima, che saranno rigoro­
samente castigati . Primo si obbligheranno ­dalla 
forza armata immediatamente ad aprire a pubblico 
comod©. Secondo saranno penati di Scudi Cin­
quanta a forma delie­passate leggi da pagarsi im­
mediatamente . Né valerà loro la scusa di non 
avere il genere da spacciare » giacche in qiiesto 
caso si faranno dalla forza Armata le jmi esatte ri­
cerche in tu tri i nascondigli della Casa , e si farà 
Processo per rinvenire se sono stati al lontanat i , 
o se non avranno di propria pertinenza in altri 
luoghi depositati a, • 

20 Germile ( 5? Aprile v, 5. ) 
Toriglioni Ministro di Giustiziai e Polizia* 

PROCI AMA 
,, Essendo giunto a notizia del Consolato /.che 

diversi Superiori Ecclesiastici Secolari, e Regolari 
intimati per partire da Roma come Forestieri, ed 
a3 quali , avendo Paiwministrazione , incombeva il 
rendimento de'Conti , siano disposti a deluderlo 
con il pretesto della partenza, ferciò restano in* 

- t 

**i 

caricati tutti gl'Individui di qualunque Comunità 
Religiosa , Capitolo, ed altri , che in qualche mo­

h 

*do hanno relazione con il luogo pio 1 di cui do 
vrà partire il Superiore, ad invigilare, che il me 
desimo renda immediato conto a chi di ragione 
potesse appartenere . Pertanto restano invitati sou 
to la loro responsabilità tutti quelli , che resteran­

no , e che avranno relazione con i detti luoghi 
Pii , d'invigilare a quanto viene prescritto , altri­

menti saranno considerati come complici del Su­

periore partito senza rendimento di Conti , e di 
qualunque ìiltra estrazione, o dilapidazione , che 
il Superiore ­avesse potuto fare delle proprietà 
del Luogo Pio „ , 

zo Germile • 
Toriglioni Ministro di Giustizia , e Polizia . 

Notificazione -j 

j * Iti forza del Proclama sulle spese e centrì* 

*-..;Ì 



I3& 
buzioni emanato în ^ata dei to Germile (gp Mar^ 
zo v. .s .) Avendo il Generale Comandante PAr­

mata Francese stabilito sotto l'Articolo n che 
ciascun Proprietario, di Stabili o Beni Fondi fosse 

- i ri 

obbligato di rimettere alle respettive Muaicipalità. 
iu termine di giorni 1% la dichiaratone in iscrit­

1 * . 

t o , e firmata a" del valore dei respettivi Stabili, o 
Beni Fondi in Cedole correnti ; Resta avvertito 
ogni Cittadino del Cantone di Roma di rimettere 

4̂ fa f \ 

la suddetta Dichiarazione agli infrascritti Notari nel 
termine di giorni i l dalla pubblicazione delia pre­

sente Notïficazion« ; avvertendo, che tale dichia­

razione sia uniforme a quanto­ viene prescritto ne­

l^li Articoli iz y 13 , e 14 del; Proclama sudd, ,, ^ 
Notari per ricevere le assegne +. 

Àntoniani Borgo. ». Pozzi Ponte Quattro capi 9 Pa­

lombi ai Monti incontro S%. Onirico ,; Sacchi 
Piazza di Spagna . Cataìdi Pasquino .­ Lorenzini 
S: Appollinare­ ». Sterlich incontro­ Boria , Capponi 
a S* Gio: de Fiorentini „. Antonetti Campo Marzo .. 
IViil'anesi incontro*Chigi» Martelli Piazza Montanara ., 
BleUncci. ai Chiavari ... 21 Germile. 

Fin»­.. Gio: Bufai ini Ministro delie Finanze» 
i:r In esecuzione delP articolo' 368 delia. 

Castitazione della Repubblica Rimana­ il 
Generale in C'pcv deHvArmata Francese­

liv Roma 5. per conrporre le autorità costi­
i ■ ■ 11 

tivite nei departunentt del Musone . e del 
f 

GiwìnO'tc* ha­ nominato diversiCittadini con*, 
tenuti in varie liste , che essendo lunghis­

suue , e rneno importanti­,, crediamo bene 
"t 

dt omettere ., 
P R O C L A M A . 

Essendo delia, massima: importanza V chefAm1­
mihi&fratore­ dei' Ite ni Nazionali abbia la piena: 
cognizione dei medesimi^ vengono perciò in­
vitati tutti i Possessoris Enfiteuti, ed Affit­
tuari; db tutti i suddetti Beni r sotto qualun­
que titolo da essi ritenuti, a portare nel ter­
mine9 di­ giorni ­ qtimdki­ dai la data, de! presen­
tee ai Prefetto Consolare v O' agii A mm in is tra­
tori 4*el' proprio^ Dipartimento ? Assegne dei 
ipedesimi Beni, indicando hv quelle 1 res pet­
tjyl Jstrqmenri. Per qualunque mancanza si 
procederà, col rigor ddle Leggi * 
^25* Germile ( 14­ Aprils' v*, s* ) Anno VL 

icano 
Nkcola' Castelli A'r/m.Gen^Beni Naz* 

P R O C L A M A 
Nel tèmpo"» che VAmministratore^ de'B'eni Na­

atonali si occupa indefessamente % verificare, 
e .riconoscere tutti i suddetti Beni, invita in­
tanto chiunque volasse attendere all'acquisto 
di qualche ­fondo,, a dare la sua Offerta a­ali* 
Amministratore Generale suddetto, o alle res­
petti ve Ammin is trazioni del proprio Diparti­
mento, mentre in virtiV di tali Offerte si pro­
cederà ncir istante alla stima, ed aggiudiea­
ztone a tenore dell'Articola IXr della Legge 
del y. Germile 

1$. Germik Anna VL delF Era Repubblicana 
Nkcola Gastcìli* 

-^ ^ 

PROCLAMA l t 1 4 

Invano una Nazione s'affatica a disporre i 
. ■ A 

*\ 

sporre 1 ma­̂  
teriali, della sua prosperità , ed a prepararsi U H ^ 
stabile consistenza, se dimentica della «uirura del, 
suo territorio va in traccia di ricorse produttrici 
soJtauto d'una efimera opulenza ­ La colpevole 
trascuratezza del passato Governo sopra un ogget­
to così interessante ci fa ora sentire le deplorabili, 
conseguenze dell' abbandono in cui giacciono le 
nostre campagne , le quali mentre sono poco men, 
che deserte­ per la mancanza deMavoratori > e,, 

tentre il replicato invito dei Consoli non vi ha 
H 4 .' 

perançhe ricondotto i soliti piornalieri , la Città 
rigurgita di oziosi, i quali consumano le derrata 
senza prestarsi alla difesa del popolo, ed al man­­
tenimento delle arti utili ► 

Questo disordine , necessaria conseguenza della, 
infingardaggine e della nessuna premura > che T F ­
stinto tiraniìico Governo^ si è preso in ogni tem­
po dell'educazione' del Popolo , e della polizia del­

la Città ha richiamato tutta, l'attenzione dei Con­
so l i ; L quali ben conoscendo che a togliere, i l me­­

desimo si esigono pronte­: ed energiche misure, 
determinano.. 

Che tutti gli Recattoni, e Vagabondi', e quelli. 
che non hanno una stabile professione , 0 che: 
avendola non l­esercitano ■, che non sono impediti . 

J 

nella membra in guisa dav non­1 potersi dedicare a 
qualche utile travaglio ,. e che : non sono* infermi, 
debbano1 nel termise: dii due^ giorni dalla, data del 
presente proclama partire dalla; Città 3 e quinili. 
abbandonar sollecitamente tutto il territorio della 
Repubblica, sotto pena della deportazione in casO> 

1 > 

di contravvenzione all'ordine presente « 
Volendo per altro £ Consoli usare di quella mo­

derazione che tanto contradistingue, un Governo' 
vJr-

r 

Repubblicano da un tirannico dispotismo invitano 
chiunque amasse di rimanere 5 e di rendersiaitue t * 

con una qualche occupazione alla società j a cui e 
stato fin' ad' ora d'aggravio con un ozio colpevole 
sorgente d'infiniti disordini., a presentarsi nel 
termine indicato di due giorni in una. delle Piaz­
ze sottosegnate due ore prima del mezzo giorno 
ad effetto d'esser ivi arruolato dai Caporali addetti; 

k. 

a ciascuna Piazza con la destinazione del Depu­j 
tato Cittadino Luigi' Doria .. 

Ognuno­ degli accennati Caporali segnerai! no­

me della persona che non ricusa di prestar l„e.sue 
braccia ai lavori della Campagna * e trarre da que­

'' 1 

sto travaglio un congruo sostentamento ;. ed(.all. 
indica­zionc del nome aggiungerà, quella del luogo 
ove abita , per essere rittovato alla istantanea oc* 

rrenza dei campestri lavorio , 
Tutti quelli che saranno; descritti riceveranno^ 

dallo Scriba dei respettivi Caporali un certificato^ 
in forza di cui' possono essere' riconosciuti > e 
liberati dalla pena della deportazione, a cut ir­

remìsibihneHte si procederà senza la minima di­

stinzione contro gli oziosi in fir au ori della presente 
intimazicne; •• Piazze Destinate t( 

Piazza di S, Pietro . Piazza di Santa Maria ut 
1 . . . ■ , 1 , 

Trastevere r Piazza di Campa di Fiore ... piazza 
Montanara* Piazza della Madia a a. de'Mpwtii VM't» 

t fv 



3#>Barberîni. Piazza éçV Pepalo,., ^ * * t iH 

-•f ■̂♦r̂ . ' î ^ ■> 

1* 

- i ^ ^ 

24» Germile. 
Toriglioni Ministri» dì Gius 

ifârfo g 
ISS» 

penaii^ senza cheican­

necessario sérvisib, 

Brunetti Segretario Generale di Polizia • 
Ifa Mm6 del comandante generale della guardia 

t! azionale 
PROCLAMA 

\Jistancabiìe pensiero, che si prende il Go­
vèrno di raddolcire al più che sia possibile i! 

che ogni Cittadino deve 
prestare nel guardare, e mantenere la tran­
quillità, e sicurezza pubblica,, essendo a que­
sta .indipensabi(mente unita la tranquillità, e 
Sicurezza d'ogni Famiglia, e d'ogni indivìduo 
in particolare , ha indotti i Cònsoli ad affidare 
alla mia cura, oltre altri mezzi che si vanno 
sul momento a prendere, l'esecuzione dei sus­
seguati articoli. < 

.!• Vengono richiamate tutte indefinittv.amen­
te le Licenze, ed esenzioni accordate fia qui 
per la Guardia Nazionale i; qualunque rie sia' 
la provenienza s o il titolo * 
12. Chiunque allegasse di non potersi presta­

re , dovrà pagare la Tassa di paoli quattro 
per ciascun servigio, non eccettuato qualsivo­
glia grado, o condizione. 

$. î soli infermi di attuale malattia di feb­
bre, o giacenti in letto per altra formale in­
fermiti;, saranno esenti dal pagamento, per­
fino a tanto che durera la malattia, reale ­

tizia, e Polizia: s i g U legislativi sieno assicurati dell 'appro. 
vazione , permesso , o decreto de! Genera­

le Francese . Questi tratti illegittimi estra­

vaganti attraggono Pattenzione del Tribu­

nato, e ttttta devono attrarre la vostra. 
considerazione­, o cittadini Consoli > che 
dovete mantenere il decoro delle formole 
rasionate deiTattuale sistema ^ e non tra* 
scurare contro ogni dovere la santità dei. 
Rappresentanti del .popolo . Non ignorait 
Tribunato che i primi Passi in un nuovo 
ordine sono sempre soggetti ad errore ; 
ma riflettendo alla, vostra saviezza ed ener­

gia . spera di non veder mai più i vostri 
subalterni degenerare in simili guise dal 
prescritto delle'leggi. Siete intanto invita­­; 
ti: a far ritirare il Proclama del Cittadino, 
Castelli (25 Germile),, il Proclama del: 
citt. Toriglioni ( 24 Germile ),. e con eguat 
sollecitudine il proclama del Generale Spa­

da , che in nome d'un, tal comandante gei 
nerafa della Guardia lS{azionale è stato jert 

V Non si avrà nsguardo ad indisposizioni affisso per tutta Roma.. Questi proclamì 
fiussìonarie, @ altri piccioli incommodi acci­" 
dentali, Ja deduzione , dei quali non esimerà 
dalla tassa sopraindicata. 

Se il Governo mostra tutto l'impegna, o Citta­
dìrii, per allegerirvi il"peso5 gareggiate con lui 
inostrando non minore attaccamento alla Pa­
tria:, ed alla quiete pubbJfca, ­unifo­rmah­dovìi; 

• tà adempiendo scrupolosamente a quanto per 
t<?stro sollievo, e per pubblico bene vi viene 

che vi. accludiamo r ed altri poco meno il­

legali­, sono, strani, in tutti gli aspetti. II. 
proclama è una. cosa, grandiosa e autore­, 
vole che: esige i più severi riguardi. . A voi 
soli apparterrà, di' fare' per es. un proda­­

ma quando il progetto, di nsoluzione s,ulV 
l i guardia nazionale, già fatto, dai Tribu­^ 
n i , sarà, sanzionato, dai, Senatori^ e­ diven^ 
terà una. legger . , 

Il Tribunato* si lusinga che­ questo sua 
xale abbia proclamato in nome del G­trie­. messaggio, di cui viene trasmessa, copia: ài; 
MÎ*J­ ma che, ridicolezza guardare, st u l i Senato , avrà il più veloce e ii più dure­

Voie­ effetto.. Possa l'amor' del ben pubblii 
co presiedere ad ogni mossa, delie atïto­. 
rît à; costituite 5l togliere tutte le. incortipc­

JUi 14 Aprile 17^8. 
1 

lì Gen% Spada . 
Ha fatto specie a taluno che il Gene 

ure J i •' 
+ 

Questi; ultimi 
'':: al: seguente 
'jjftess­aggto sped 

t> 
/ ­t 

dal gran 
f 'N 

H'o del tenze^. ed rimpero, delle ieggi!" 
TRIBUNATO .. [ frihuni, al Consolato il dì 26 Germile .. 

Sì vedono, ogni giorno' dei proclami; e pmettaàt rito ìuzìonf per Ja 
degli! eduti , i quali, riescono d'uno ;

; sti!é:
 f nìztazlòne­ de ih' 'Guardia N.. ­........ „.. 

aqn. ^esattamente repubblicano .­ Funzionari dentaria:, che dalla. Cmmwhne­ incarica;­. 

$r?fa 

di. jspecie molto, subalterna, vanno, cpinm.i­

l&pda, pene e rigori;:; Funzionarj:' pon; ri 
P 

k) 
4 

« » 

a 
re go 1 a Kn en t i. " ç., fo w :.,%, FJA n* ta 

XtX, d? zr 
Germile. anno 6. deìFEra Repubhlìcana ,» 

epiihblica r Romana. ^ 
S\ distribuisce iii stampa questo* progetto 

S 

narj dipendenti dal potere esecutivo' intuo­ d ì risoluzione siili' organizzazione della 



T^O 
€uardla Nazionale î quindi si passa alia sua rï , î Conmîsfa'r) delia Contàbïfitîii­l'AfS 

chtvista , Segretari , Redattori , Message 
gieri di Stato , ed Appantor.i dei Corpi le­
gislativi , i! Segretario Consolare ,' s Mcssag», 
gieri di Stato, e gli Apparitori del Gonso­

Sedentaria della Comune di Roma, nel qua­ la to, i Prefetti Consolari presso rammïnï 

discussione • 
■ ■ i ■ 

, », Deliberato sul Messaggio del Cpnso­

lato de i z Germile Anno VL concernente 
forganifczazipne della Guardia Nazionale 

le l'invita all 'urgenza,, . strazioni,, e Tribunali , gli Amministratori 
;̂ „ Considerando perciò, ch'è del massimo generati dei differenti servizj tanto civil i , 

interesse di tutti i Cittadini di Roma iPaf­ che militari , i Ricevitori , e pagatori pei 
frettare lo stabilimeino d'una Guardia Na­ Dipartimenti, i capi dc'Burò dei corpi Ic­

zionale Sedentaria in questa Comune , nel­ gislativi , del Ministero della Tesorerìa , 
la seduta de* 
l 'urgenza,, . 

Germile suddetto dichiara della Contabilita , i Custodi dei Magazainì 
,1 

E dichiarata l'urgenza 
pubblici, gli Scribi dei Tributialiy î Custodi 
delle Carceri » J Corrieri Nazionali , i Di* 

„ Considerando 3 che rorganïzzazione del­ rettori delle Poste dei Cavalli'. 
la Guardia Nazionale sedentaria h essen­

zialmente necessaria al mantenimento de 11' 

* 

/ 

V. I Preti» ed i Frati non effettivamén­. 
^ 

te Mendicanti di qualunque età , se noa 
ordine, e della tt­aiiquillit­kinterna di Roma vorranno prestare il loro servizio , paghei 

5» Che ogni Cittadino dev indistintamente ranno la tassa ordinaria di bajocchi 3 0 . I 
con tutte le sue forze concorrere ail'adcm­ possessori di pensioni , o benefizi , gli Ec­
pimento di questi grandi oggetti clesiastici , e Claustrali di qualunque gra­

„ Che il peso, il quale ne risalta , dev' do , e dìgnitk pagheranno il doppio della 
essere equabilmente ripartito sopra tutte tassa indicata, 
le classi de' Cittadini , conservandp una VI. Tutti quelli ch'avendo domicilio ih 
giusta proporzione fra il superfluo d'alcuni' Roma, si trovano Ett talmente assenti , o ­si 
ed il bisogno degli altri • 

j , Che tutti quell i , i quali hanno una cau­

sa legittima per essere esentati dal ser­

vizio personale o possono , o devono cor­

assenteranno per I* avvenire (quando non sia 
per pubblica missione ) pagheranno la tassa 
da fissarsi all' Articolo X. 

VII. Quell i , che saranno riconosciuti im­

rispondere in maniera equivalente al cam­ potenti per le loro abituali , o temporanee 
pimento di questo sacro dovere . Prende indisposizioni j saranno dispensati dal ser* 
la seguente risoluzione . vizio della guardia senza alcun pagameli­ • 

I . Tutti i Cittadini , e figli dei Citta­ t o . La facoltà di rilasciare gli attestati di 
'ditti > e i domiciliati da sei mesi in Ro* esenzione per cagione di malatia > o abî­

ma sono obbligati al servizio personale tuale , o temporanea , sarai riservata ai so­

della Guardia Nazionale sedentaria dagli li Medici di Sezione , ed in caso , che gl£ 
anni 16 ai 4$ compiti attestati si riconoscano dati indebitamente» 

t i IL I Cittadini, e figli dei Cittadini, e allora, il Medico , che gli ha rilasciati, sarH 
Domiciliati da tei qiesi in Roma oltre condannato alla pena pecuniaria di venti?* 

cinque scudi per la prima volta , ed ili 
caso di recidiva alla multa di scudi cin­

rìndicata e tà , potranno esentarsi dal ser­

vizio personale , pagando la tassa stabilita 
nell'Articolo seguente. quanta, ed alla sospensione del pubblico 

l ' I , I Giornalieri dagli anni i<î alli 45 officio : quello poi , che si prevalera del 
compiti nel giorno del loro servizio avraii: suddetto certificato sarà condannato a tre 
no l'indennizzazipne di bajocchi Jo. Passa* giorni di detenzione 
ta |a detta età saranno dispensati dalla 
guardia » e dalla tassa . 

Vili. I Domestici al soldo addetti al ser* 
vizio della persona'** o della casa , dall 

IV. Sono eccettuati dal servizio perso­ età sopraindicata sono esclusi dal servii 
n a i e , ma non dalla tassa zio personale della Guardia Nazionale j 

I Membri dei corpi legislativi : quelli ma i loro Padroni pagheranno per essi un* 
< * ! 

tassa corrispondente alla fazione ordinati» 
t ' 1 l* 

* L 
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141 
3îl barocchi ?o , senza che possano gtam­ ga dimòra nt\ paese ; quel lad i sei mesi 
«3 a i rivalersene sul di loro salario , non basta. Gagli affi. Se vuole starsi alia 
. IX. Quell i , che non essendo già descrit­ lettera della Costituzione noo son citta­

ti t, e formati incompagnia > e nel termine dini che quelli i quali hanno a i an. d'età, 
di otto giorni non si faranno scrivere nel uno d'abitazione, e sono segnati nel rr­

Registro Civico della loro Sezione , che gistro civico ; e pure nello stesso près, ca* 
si aprirà presso il Maggiore della Sezio­ pitolo si comprendono nel num. di citta­

ne , saranno puniti con cinque giorni di dini quelli che han compito a. 16. Dun* 
detenzione , que nel cit. artic. della Costituzione con­

ri 

X. Sara nominato dal Consolato un Con* vien prendere la parola cittadino in un senso 
siglio Amministrativo da fissarsi , nel cir­ meno ristretto, pierelli. No certamente, non 
condario d'ogni Edilità composto d'un Me­ è incostituzionale l'obbligare al servizio 
dico, d'un Chirurgo , d'un Capo di Batta­ personale quelli sotto gli an, 2 1 , poiché 
glione , d'un Uffiziale » d'un Sergente, e son compresi nelT espressione di figli di 
di due Comuni della Guardia Nazionale, cittadini che il cit. artic. della Cost, dichia 

\ . 

* * 

1 h -" 

per verificare tanto l'Impotenza al servizio ra parte della G. N. subito che sieno atti 
'dc'Petizionarj , quanto per fissare la pro­ a portare le armi . GagUnffi. E bene, sia 
porzione delle tasse degli assenti, le qua­ che i! num. dei domiciliati è sì tenue che 
li non potranno essere ne minori dibajocchi non può recare sollievo il loro servizio, 
io , ne maggiori di scudi cinque 

Processo verbale. 
* ' L 

sia che non conviene affidare agli esteri 
la pub. tranquillità, si modifichi il T. Art. 

E* approvata la I considerazione preli* togliendo le parole e i domiciliati da sei 
piinare . Quanto alla 11. oppone Corona: r/jesi in Roma . Si approva, la modificazio­

Non solo ogni cit. deve concorrere all'or, ne . Si tratta adesso di prescrìvere i li­

miti del l 'e tà . P ierelli. .1 Romani avvezzi 
agli agj come si assuefaranno alla vita 
laboriosa àc\ militare dopo compiti i $.a 

al personale servizio della G. N. e notreb­ anni ? Quelli che sono nel fiore della gio­

be ciò esser pericoloso alla salvezza d'una venta sarà bene che vi si accostumino per 
nascente Rep. Riccardini . SÌ dicapiuttosto 'divenire i difenâorî della patria , e vi riu­

' ogni Cittadino domiciliato : lo che è con­ scirannojma quelli che hanno trascorso 
'sentaneo all'art. 1. della Ris. Gàgtiuffi. Di 
sentasi il t . Artic/, e quando 

dine e tranquillità pub. ma ogni abitan­

te , poiché il vantaggio è universale. Ttc­
relli. Non posson costringersi gli esten 

venga ap­

F 

il XXX. anno si esporranno a pericolo di 
malattie , e forse della vita senza profit­

provato si emenderà la contrastata consi­ to . Qucisto sembra il motivo per cui si è 
derazione . La 111. è approvata . La IV. , receduto dalla prima massima di esigere 

* ■ ■ 

* ■ -

il Servìzio­personale­dei citt. sino ai 60 
anni , e questo stesso deve far recedere, 

? " « r* 

parla RUcardìnì, si contradice coil'artic. VII. 
nel, quale gli affetti da indisposizioni 
sono esentati dal servigio personale e dalla dall 'odierno stabilimento. Sei citt. dovqs­

"corrisposta equivalente . Martelli. Ma Te­ ser prestare un assiduo servìzio, forse si 
spressione poispno modifica in modo il accostumerebbero più facilmente, ma l'e­

sentimento che si toglie ogni cbntradi^ sporsi a vegliare le notti , a girare ­per 
z inne . Dunque si approva. Eccoci al i . la citta fra le pìoggie o nel più caldo 

t * 

i*_ 

^ 

Artìcolo* Riccardini. E5 inconveniente ob­ estate, respirando un'aria malsana per due 
bligare al servizio della G. N* i domici­ _ . . mese, può essere più fatale 

a chi non v* è accostumato e non ha ce­liati da 6 mesi in Roma . Dessi certamente 
non son cittadini e la Costituzione all' casione d5 accostumarvisi • Lamhertì • L'età 
.Art. 171 prescrive che la G. N. sedentaria virile dell'uomo comincia dai 35 anni e 

dura sino ai 4) 5 e questo tempo è dai 
fisici considerato come quello della robu­

sia composta di cittadini e figli di citta­

dini soltanto . Pierelìì . D'altronde per il 
domicilio è necessario ranimo di rimanere, steZza maggiore . Su questo fondamento 
dimostrato con atti Qppartum e û ia luti* C estéso sino a quelPetk 
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Kobbligo deJ servizio personale. TaurelU * 
Chi non ha delle abituali indisposizioni, 
alle quali è provveduta nelPArt­VlL può 
ben soffrir qualche giorno di militare fa­
tica , specialmente si lieve come è quella 
della truppa sed­ntari^ , Nulla dimenq 
Ciccolini paragonando Tuomo a una pianta 
che dopo un certo tempo non si può più 
piegare , vorrebbte limitare il servigio per­
sonale ai 40 anni» Si manda, a partito la 
modification sull' età e si escludç; sicché 
l5 Artic. If rîirfânc approvato. Nel li. Arti. 

^ 

che gran parte sono esteri .­Inoltre nella 
seconda parte dell'articQlq sembra che sia­

vi dell1 oscurità, :=: I giornalieri passata 
reta di .45 annj saranno dispensati dalla 
guardia e tassa ^: • O i giornalieri de'qualt 
si, parla son cittadini, e sono obbligati al 
persqnal servìzio senza indeppizzazione ve* 
runa; o non son cittadini, e siccome af­

lora non h^nnq obbligazione fi è di guardia 
fiè di tassa , è inopportuno il dire che ne 
saranno esenti. Risponde Fiere HI * Si par­

colo si domandg che sieno levate le parolç la de? giornalieri cittadini, pon v' è biso­

c domicilian da 6 mai in Rorm. E' decre­ g™ di esprimerlo, poiché gli articoli dei­

tato . Alle parole poi 'òìtrc V indicata età )a ^gge son tutti relativi fra loro: e siç­

oppone /intìnorì . Non è giusto obbligare come i di]e primi parlan 'dei soli çittadi­

i vecchi oltre,? 60 anni a pagare l'it­n ni , così di questi soli intender si deve 
Q! Pel che si parli nel terzo . Lamberti . I gior­

corso del|§ gioventiVîl servizio alla Pa­ nalieri COITIG cittadini sono ancor essi ob 
t t ia5 non è dover che si comprino un ri­ binati al­servizio­personale, ma siccomç 

} ; La vita è joro più di peso che di 
piacere , e meritano la coprì passion e dei 
giovani . Ogni nazione gli ha venerati, e 
J? ^gg! d?5 P0P0li pi1'1 culti e dei Romani 
stessi gli esentavano dalle militari fati­
che: perciò richiede che tutti oltre Teta 
di 65 anni sieno esenti dalla tasfa . 

la loro povertà fa sì che se­lasciano il tra­

vaglio manchino di sussistenza, così !^ 
Patria la somminisfra loro colla indeniz­

t » 

zazìone prescrìtta.'Quei che non son gior­

nalieri oltre i 45 anni debbon supplire 
con una tassa al servizi della G. 'N ; ; 

1 F . J „■ .H V 

questi compita la detta età sono esentati 
Pierelli, Merita più giusto riguardo Tet^ anche dalla medesima 3 perchè la Rcpub* 

inferiore ai 16 , Essa è debole» e vive non deve gravare alcuno sopra le proprie 
sotto l'altrui direzione, è, inabile a ser­ forze . Resta perciò approvato FAftìc. III. 
vire la Patria ; è poi per P mancan­ e si esamina il quarto . Pìerellì oppone 
te di fortune, an^i nuli» /ha di suo : per. che sono omessi nell'esenzione i giudici, e 
che dunque obbligarla a pagare una tassa ? suggerisce per non incorrere in qualche 

altra omissioue rapporto agli esentati chç 
$i dichiarino tali tutti i funzionari pub­
T , ­ 't * / 1 

X vecchi al contrario per lo pièi sono ric­

chi» o almeno abbastanza comodi. Essi 
1 ' * t f 

sono i possessori di tutte le ricchezze, e 
però non di'sconvjene che in vece dei ser, 
vizio personale^ da cui si esentano , con­

tribuiscano una tassa onde supplirvi . Cic­? 
colini. E i vecchi poveri? Pierelli. Que­

sti debbono essere esentati ancor dalla tas* 
ss ? e se­ne potrà 

blici nominari nella Costituzione e nelle 
htggi organiche . Moroni avverte di più che 
non vi son nominati xih i capi di burò, ne 
i segretari , e mojtomcno i maestri pubbli­
ci , i medici, chirurghi clic pure dovrebbe­
ro essere esentati anche a norma dalle leggi 
fom. onde propone che per tutti gli altri no» 

aver ragione in un sepa­ n o m i n a t i potrebbe rimettersi l'esenzione 
Tato articolo . E'approyata soltanto la rno 
d 

al giudizio del consiglio amipinistrativo 
■ * - 1 ^ * II. articolo incomipciando JJ c u ; , ; ' p a r | a aii'Art. io . Replica però Rie 

dini p 
M 

potr 
no ec. Contro .TArtic III. obietta C 

i sola parola giornalieri non 
sognerebbe aggiungere cittadi 

cardini che l'esenzione resterebbe troppo 
esposta all'arbitrio, il che deve al possibile 
escludersi dalla legge; e che sç ne potrebbe 
aver piuttosto ragione in un cap. a parte . 
|vla si propone la prima modificazione» e 

i 



ì V 

dini M Anzi dovrebbero obbligarsi come si 

vìen decretata. L'art. IV è approvato» Dì­ iervir per supplire alle gratuite esenzioni 
scutesi il V. 4ntinori > Non è giusto porre che si dovranno dare a norma dell'Art. y.Se 
i frati ed i preti a peggior condizione de­ un benefiziato o graduato è povero , b in sua 
gli altri obbligandoli a pagare la tassa elezione il prestare personalmente il servi­
anche oltre gli an. quarantacinque* Riccar* z io . La tassa degli ecclesiastici benefi­

ciati e graduati si è fissata generalmente 
fa nelle >altrc nuove repubbliche anche V al doppio deiPordìnaria > perchè cisendo 
frati mendicanti i che sou più che gli altri generale l'esenzione di essi sarebbe trop­
avvezzi alle fatiche , passando per altro pò difficile indagar la ricchezza d'ognuno, 
a questi P ìndennizzazione come ai gior­ onde proporzionarla rispettivamente . Oltre 
nalieri* Martelli. Gli ecclesiastici godono di che i secolari ricchi contribuiscono a l 
un gran privilegio quando sono esentati pubblico bene alimentando le famiglie , 
dalla guardia personale > onde Se per una i domestici % gli artisti ec. lo ^he 
parte la legge è così per essi indulgente , non può dirsi così estesamente degli ec­
ê giusto che per l'altra sia un pò più ri­ clesiastici . Ciò non ostante vien decreta­
gorosa * Di più passa gran differenza tra ta Tabolizione della t . parte del V art» chç 

- ? - " 

i frati mendicanti ed i giornalieri ; questi è nel rimanènte approvato 
* 

se si tolgano al lavoro mancano di sussi­ fine di rimettere la discussione degli altri 
stenza i quelli sono alimentati dai rispettivi artic. alla seduta seguente . La maggiori­
conventi* Benedetti* Gli ecclesiastici se son ta dei voti non si oppone > e la sedutasi 
cittadini devono esser compresi nella legge scioglie 
generale ; Se non lo sono non debbon co­
stringersi a pagar tassa alcuna ; ma sie­

tcome la Costituzione non riconosce vóti 

CONSOLATO 
28 Germile . 

E* stata promulgata dal Consolato la 
religiosi, cosi gli ecclesiastici nazionali Legge Sul modo di pagare i debiti contratti 
dwbbon considerarsi come cittadini e per­ prima de'5 Germile* La medesima dove­
ciò compresi nell'Arte I 

$ 
ejs^ di risolutìone­

la Costituzione li considera come cittadini da noi riportato nel foglio precedente A 
e perciò propone di abolire il V articolo ♦ pag t%\. 
Vengon però esposti i riguardi particolari che 
le cucostanze* eia pubblica opinione esigono M 

Il Consolato però.? o piuttosto i suoi 
promulgazione 1* hanno un 

per gli ecclesiastici, per i quali è stato rimes­ po'sfigurata con degli errori di stampa; 
so a loro elezione o di prestare il servizio sebbene v* è chi ne fa ad .essi una colpa 

sulla rfi-e che i Banchieri personale o la tassa* Si propone in seguito 
d'abolire il \f Art. ma b rigettata la proposta facevano tutti gli sforzi per impedire che 
per appello nominale * Alla *« parte di esso dal <jen.\in Capo venisse approvata 
riguardante la doppia tassa de'bejiefiziati e 
graduati oppone Masi che la legge di cut 

Gli errori sono nell'Articolo primo j in 
cui dopo la parola nominale sono state o­

si tratta e per organizzare la G. N. e non messe le seguenti parole: Córrente nel téw* 
pò del pagamento, e per P altro terzo, in 
moneta , 0 Cedole al valor nominale. L'ai* 

per istabiîire delle imposizioni ; che per­
ciò deve in caso d'esenzione provvedersi ad 

monetate in vece di monete. Il terzo è ne IP 
Art. XI» ove si e posto compreso in vece 
di compreso * 

Il Tribunato ha con rammarico rileva­

una iadennizzazione che basti per far sup­ tro errore è nelPArt. IX. * ove si è posto 
plire da un giornaliero al servizio della 
guardia * e non si deve avere in vista la 
maggiore o minor ricchezza degli esenta* 
ti". Inoltre uri benefiziato o un graduato 

* 1 

può essere molto povero, e perche aggra­ to > che nella prima Legge 
vario ? Replica però Martelli . La tassa del­

la quale si tratta appartiene all'organizsai essa; e di più P irregolarità nelle .sotto­

fcione della Guardia 3,e la somma maggio­ scrizzioni j nelle quali doveano essere dò­

re dell'ordinaria che a taluni s'impone dee pò quelle del Presidente e Segretari del 

sianvi occorsa 
errori , che Cangiano tutta la sostanza di 
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Tabunatcï !e parole il Senato approva 9 e dei Beni Ecclesîastîci de! dîpartîmento Gir/' 
le firme del Presidente V e Scgretarj del 
Senato . 11 Trihuiùto col mezzo di un Mes­

clo » e màssime di quelli della sua Dio*. 
cesi di Ferentino , de5 quali avendone tutta 

saggio ha comunicato ai Consoli Pawer­ la cognizione può moltissimo giovare alla 
t t e irregolarità, dolendosi di dover fare Rep. Horn. Annessa alla carica sarà giove» 
il Corretlor di stampe , e lo ha invitato vole per tutti i riflessi la generalità e in­

L 

a tinnovaife la Legge avvertendo in essa, dipendenza di facoltà $ se non che da quella 

.£■ 

che ciò si fa per gli sbagli cadutivi ♦ 
li Tribunato ha ragione, e nessuuo po« 

tra non formalizzarsi 5 che il Potere Ese­
cutivo trascuri a questo segitb i |>rimi 
passi delP esecuzion delle leggi. 

del Consolato. Laonde &ç. 
Rescritto ♦ 

Si concede al soprascritto quanto rîchîe­
de» giacché per la sua locale cognizione 
potrà procurare tutti i vantaggi della Rep « 

& Jìisiotti ' .' I 

\f 
il 

- p 

rf 

Pc 
nel nostro M 
jêarbcri contre 
mo obbligati 

cìò che è stato esposto 
tore dal Citt. Architetto 

/ / Prettd del Comolato 
G. de Matheis. 

a rilevarne scrupolosamente 
e sincero dai processi verbali 

del Senato medesimo. Evvero che il Cit. 
Barberi disegno 
onde riformar la gran sala del Campido­

glio, la quale egli disse poter imporrare la 
somma di circa 6o eoo M 

Appena istallato il Citt. dalla Valle ha scritta 
il seguente biglietto . 

Al Cittad. Vescovo Passeri 
Jl Cittad. Claudio della Valle Preside della .. 

­­ Commis^ Ecclesiastica. 
Appartenendo P elezione dei Parr.pchi, per 

diritto divino, e CÌDÌU unicament|f al Popolo 
Sovrano ? e per esso ai di lui rappresentanti» 
siete avvertito Cfttadiwcf Vescovo> a non pro­
cedere j dalla data del presente, alla nomina 
d5 alcun Parroco Urbano, o Peregrino , d'eleg­
gerlo, ed installarlo in officio» ŝ nza la preci­
sa cognizioner e previo assenso del Cittadino 
Ministro delP Interno, dichiarandosi nulla ed 

spaventarono a tal somma i Senatori » e 
temettero con fondamento, che al fine 
dell opera sarebbe forse ascesa a dir pò­ acanonica qualunque sfasf nomina , ed dezio­
co a scudi IOO ooo come tutto giorno 
succede coi calcoli degli Architetti ; quin­
di tutti si opposero a quest' inutile ed 

N*
1 

esorbitante dissipazione» in specie il Sena­

tor Colli > che fu perciò deputato del Se­

nato stesso ad informarne \ Citt. Commis­

m issar] Francesi i quali altgoi­ente ripro­

varono una spesa cosi enorme » e nelle cir­

costanze attuali così insultante* Ne venne 
in conseguenza la Suspension del lavoro > 
ed allora solamente fu che il Citt. Bar­

beri incominciò ad articolare come suffi­

ciente la somma di scudi 7 000 per la 
riparazion della scala esteriore d 

ne ( altresì di juspatronato ) che suderà pri­
va di questa essenziale circostanza .Voi in tal 
caso rimarreste responsabile di lesa Sovranità 
Popolare, e P eletto escluso per sempre dalP 
esercizio delP Apostòlico JWiuistero» Salute e 
fraternità . 

■*4 Germile 
Segnato A. Angeìucci Segretario Generale del 

Ministrò dell'interno . 

^ 

M barbaramente da lui demoli­

M 
* * * 

NOTIFICAZIONE. 
Per una malintenzionata diffidenza cercandosi di 

persuadere al popolo , che la Moneta di Rame 
debba avere una uiteriore degradazione ; per' or­
dine deJ CoHsoIaco il Ministro delle Finanze an­

1 1 

nuncia a tutti i Cittadiiii , che la valuta della 
Monéta di Rame a tenore della legge de l? Germile 
non deve soffrire altra successiva diminuzione . 

Giovanni Bufalini Ministro delle Finanze* 
g 

d Le notizie, del Senato non mancano 3 ma 
l i , che quanto prima sarà pubblicato . 

'Cittadini Consoli 
Il Cittadino Sacerdote Domenico Fan­

foni da Patrica desidera d' essere 

non poiu 1 

jacari Si dispensa dal CU. Gio. Battista Vaccari 
cato qua! ispcttor Generale alla vendita vìùno alla Porterìa del Collegio Roàano 

1 


